
-Sono Chiara Mocci, ho 46 anni, da 25 lavoro come dipendente nel settore privato e dopo anni in 
cui l’impegno civico è rimasto in secondo piano, alcune questioni del nostro tempo, dai diritti delle 
donne alle grandi crisi internazionali, mi hanno spinto a non restare più a guardare e a trasformare 
quella sensibilità in azione concreta.

In un mondo attraversato da guerre, ingiustizie e disuguaglianze sempre più profonde, restare 
neutrali significa accettarle. Dalla violenza che colpisce i popoli sotto occupazione alle 
discriminazioni quotidiane che vivono le donne, tutto è parte dello stesso sistema che mette il 
profitto davanti alla vita.

Tutto questo mi ha spinto a trasformare una sensibilità che ho sempre avuto in impegno politico.

Mi candido con Sesto CollettivA perché credo in un principio semplice: i diritti o sono di tutte e 
tutti, oppure diventano privilegi, e io non voglio vivere in una società di privilegi.

Sono femminista e antifascista, credo nella giustizia sociale e nella difesa dell’ambiente, e penso 
che sia arrivato il momento di rimettere al centro ciò che davvero conta: la casa, il lavoro, 
l’autonomia delle donne, la dignità delle persone che anche qui a Sesto vivono difficoltà concrete.

La politica, per me, non è una carriera ma una responsabilità. È scegliere da che parte stare e 
avere il coraggio di farlo apertamente.

Vorrei contribuire a costruire una Sesto più giusta, dove la cura non sia vista come debolezza ma 
come forza, e dove nessuno debba sentirsi solo o escluso.

Lo faccio per mia figlia e mio figlio, ma anche per tutte le persone che credono che cambiare le 
cose sia ancora possibile. Insieme.


La sottoscritta autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 D.Lgs.

196/2003.


